
 

LIBERTA’ E INNOVAZIONE AL SERVIZIO DELLA SALUTE PER 

VIVERE MEGLIO – INFORMAZIONE PER I CITTADINI 

Per difendersi dal sistema burocratico,  
rivolgersi al sindaco del vostro comune di residenza. 

 

Nell’articolo del FORUM SANITA’ “La parola agli innovatori” pubblicato da Tempi il 22.11.07. 

Il Direttore Generale dell’ASL di Pavia Dr. Maurizio Amigoni, afferma che il ruolo dell’ASL è 

paragonabile al ruolo che ha un’assicurazione: l’ASL ha il compito di controllare e acquistare le 

prestazioni. 

 

� Il RUOLO CENTRALE E’ DEL COMUNE NEL CAMPO DELLA LEGGE 

QUADRO SOCIO-SANITARIA ANCHE NELLA CURA DELLE PATOLOGIE PRIMARIE 

 

� I comuni, avvalendosi dell’ASL e collaborando con essa,  possono ridefinire livelli di assistenza 

definiti dalla Regione. Inoltre essi hanno il compito di vigilare affinché le prestazioni erogate al 

cittadino non vengano ostacolate. 

 

� Come previsto dalla Legge Nazionale n° 328/2000 e nel Piano Socio-Sanitario i cittadini 

hanno la possibilità di scegliere dove curarsi e di decidere liberamente il metodo di cura e il 

centro medico a cui affidarsi senza ingerenze burocratiche. 

 

� Tutti i cittadini possono usufruire della Terapia di “Ipertermia” che si effettua presso il centro ATI 

di Belgioioso, la Casa di riposo del comune di Zavatarello e in altri centri, richiedendo al proprio 

medico la prescrizione per la terapia. 

 

� A questo proposito è importante sottolineare la libertà del medico nella scelta dei percorsi 

terapeutici che ritiene più promettenti. Infatti con la sentenza della Corte di Cassazione n° 

301/2001 sezione IV depositata il 25/01/2005 si ribadisce il principio della libertà terapeutica del 

medico. Col principio della sussidiarietà e confronto con altre terapie. 

E occorre isolare i ciarlatani informando i cittadini del loro pericolo. 

 

         Indirizzi della Regione Lombardia del primo supplemento ordinario del 

 12-3-2008 in sintonia con la legge 8 novembre 2000 n° 328. 

 

� Come stabilito dagli indirizzi della Regione Lombardia, ogni comune, singolo e associato, 

mette a disposizione dei cittadini uno sportello dei Servizi Sociali. 

 

� Ogni cittadino per avere informazioni sui diritti e i doveri riguardanti l’assistenza, deve 
rivolgersi allo sportello dei Servizi Sociali predisposto dal comune. 

 

� Se il cittadino dovesse trovarsi di fronte ad ostacoli burocratici per controversie sulle 

prestazioni, può chiedere al sindaco l’intervento del difensore civico (nominato dal comune) o 

può rivolgersi direttamente al difensore civico regionale. 
 

 

 


